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UFFICIO SERVIZIO CIVILE di CONFCOOPERATIVE TORINO
C.so Francia 15 TORINO – 011 43 43 181
SINTESI SCHEDA PROGETTUALE BANDO 2011
	Titolo progetto
	HAKUNA MATATA…2011 (TORINO)
	Settore/Area di intervento
	Settore: ASSISTENZA

Area d’intervento: MINORI

	Tipologia destinatari
	Minori tra i 3 mesi e i 6 anni
	Giorni /ore di servizio
	1400 ore di servizio
5 giorni di servizio settimanali
	Vitto
	16 posti con solo vitto

	N. giovani in servizio civile richiesti
	33
	Sede di attuazione
	Denominazione  Sede di attuazione del progetto

Comune

Indirizzo

N. vol. per sede

V / VA/ SVA 

CONSORZIO COESA

CAVOUR

PIAZZA SFORZINI 1

1

SVA

CONSORZIO COESA 2

VILLAFRANCA PIEMONTE

PIAZZA CAVOUR 1 

1

SVA 

CONSORZIO COESA 7

LUSERNA SAN GIOVANNI

VIA DIAZ 54

1

SVA

COOP ALCE ROSSO

IVREA

STRADA PRIVATA BIDASIO  snc

2

V

COOP ALCE ROSSO

MONTALTO DORA

VIA IVREA 101

1

V

COOP ALCE ROSSO

IVREA

STRADA PRIVATA BIDASIO snc

4

V

COOP ANDIRIVIENI 2

RIVAROLO CANAVESE

CORSO INDIPENDENZA 68

2

 SVA

COOP GIULIANO ACCOMAZZI (ASILO NIDO)

TORINO

VIA FRUGAROLO 5 

1

V

COOP GIULIANO ACCOMAZZI ASILO NIDO GIRICOCCOLE

PIOSSASCO

VIA ALFIERI 39

1

V

COOP LA DUA VALADDA

VILLAR PEROSA

VIALE AGNELLI 14

1

 SVA

COOP LIBERITUTTI 2

TORINO

PIAZZA BORGO DORA 61

4

V

COOP MIELE & CRI CRI 4

SAMONE

VIA DELLA CHIESA 31

1

SVA 

COOP MIELE & CRI CRI 3

SAMONE

VIA DELLA CHIESA 27

1

SVA 
COOP MIELE & CRI CRI

SAMONE

VIA PROVINCIALE 30

1

SVA 
COOP OLTRE LA SIEPE 4

CARIGNANO

VIA TRIESTE 7

1

SVA 
COOP SOC. STRANAIDEA

TORINO

CORSO DUCA DEGLI ABRUZZI 24

2

SVA 
COOP ASSISTE 

TORINO

VIA DELLE ROSINE 14

1

SVA

COOP ASS.I.S.TE scsarl

TORINO

VIA SAN FRANCESCO DA PAOLA 16

1

SVA

L'AQUILONE COOPERATIVA SOCIALE a.r.l. - ASILO NIDO

PINEROLO

VIA NOVAREA 38 

1

 SVA 

SOLIDEALI s.c.s. - ASILO NIDO BIDIBIMBI

TORINO

CORSO TRAPANI 25

3

V

COOP. TERZO TEMPO

TORINO

VIA TEPICE, 16

2

SVA



	Descrizione del progetto
	Servizi educativi integrativi e culturali per l’infanzia
(asili nido, scuole per l’infanzia, baby parking, ludoteche, biblioteche)

A1)  AMPLIAMENTO DELL’ORARIO DI APERTURA DEI SERVIZI IN FUNZIONE DELLE ESIGENZE DELLE FAMIGLIE

Molto spesso le famiglie si trovano in grande difficoltà nel conciliare i tempi di vita personale con i tempi imposti dalla vita lavorativa. In questo senso i servizi rivolti ai bambini si stanno strutturando per rispondere alle mutate esigenze dei ritmi familiari garantendo:

· Orari definiti che coprano un ampio spazio della giornata del bambino e del genitore, ma che siano gestibili in maniera flessibile (orari che arrivano fino a coprire le fasce pre-serali in risposta alle famiglie che lavorano al di fuori del Comune di residenza o abbiano un orario lavorativo strutturato su turni, apertura anche il sabato in fascia pomeridiana o mattutina, etc)

· Aperture che coprano tutti i 12 mesi dell’anno, non dimenticandosi che non tutte le famiglie hanno la possibilità di allontanarsi dal lavoro per le ferie nel mese di agosto e si trovano in difficoltà nella gestione del proprio figlio proprio in questo mese in cui la copertura dei servizi è spesso ridotta

[PERIODO: i servizi educativi ed integrativi si sono strutturati per garantire la copertura del servizio durante tutto l’arco dell’anno ] 

A2) ATTIVITA’ DI ROUTINE E ACCUDIMENTO INDIVIDUALIZZATE PER I BAMBINI

Nell’ambito dei servizi educativi per la prima infanzia le routine ricoprono una ruolo fondamentale sia verso la cura del benessere de bambino, sia in ragione della loro prevalenza sulle attività dei servizi: La durata complessiva giornaliera di queste attività è di 7 ore sulle 10 medie di apertura dei servizi. L’accudimento del bambino nell’ambito dei servizi dipenderà in gran parte dalla cura individualizzata che gli operatori possono dedicare ad ogni bambino nello svolgimento delle routine.

Questa importanza, fondamentale per asili nido e baby parking, si attenua per le scuole dell’infanzia in cui l’età dei bambini è maggiore e minori sono le esigenze di accudimento fisico, pur permanendo le attenzioni collegate alla accoglienza, i pasti e il riposo.

Per ludoteche e biblioteche l’importanza delle routine si attenua ulteriormente per il fatto di offrire accoglienza limitata nel tempo e solitamente con la presenza del genitore o di un adulto di riferimento.

L’organizzazione delle attività di routine quotidiana al fine di offrire maggiori attenzioni individualizzate: ad inizio anno viene stabilito l’orario delle singole attività giornaliere, secondo orari sempre uguali, perché la routine, nella misura in cui scandisce il ritmo della giornata, consente l’acquisizione di abitudini regolari e ordinate e assicura a ciascun bambino una condizione di benessere e serenità che lo predispone positivamente ad impegnarsi nelle varie attività. Lo sviluppo regolare del bambino, fino al terzo anno di età, è infatti strettamente legato al rapporto con il cibo, la pulizia, il ritmo sonno-veglia. Le varie attività, indipendentemente dal contenuto, sono ognuna a suo modo importanti, perché permettono uno scambio relazionale ed affettivo con l’adulto, l’apprendimento di regole di convivenza sociale e occasioni di condivisione e socializzazione con i compagni. Seppur nell’ambito di una organizzazione annuale stabile dei tempi dedicati alle routine, ad ogni bambino può essere offerta attenzione individuale in alcuni o in tutti i momenti previsti, in ragione delle sue esigenze personali:

i momenti di routine sono:

· L’accoglienza e la dimissione giornaliera
· Gli spuntini e il pasto (tre volte al giorno tra spuntini e pasto)
· I cambi del pannolino e la cura igienica (almeno 4 volte al giorno per tutti)

· Il riposo.

Le attività laboratoriali sono quelle descritte nei paragrafi successivi (musicali e di psico-motricità), mentre le attività ricreative consistono nel lasciare i bimbi liberi di giocare tra loro, con i giochi della struttura, nel giardino (durante la bella stagione) oppure nel coinvolgerli in attività guidate, ad esempio di digito-pittura (immergono le manine e i piedini in tempere lavabili e atossiche e imprimono su grandi cartelloni bianchi la forma delle loro mani e dei loro piedi).  

[PERIODO: il periodo di apertura dei servizi educativi ed integrativi va da Settembre a Agosto, garantendo una copertura completa per i 12 mesi. Potranno essere previsti occasionalmente dei periodi di chiusura delle strutture, variabili a seconda delle sedi, in concomitanza di alcune festività nazionali e definiti nel mese di settembre, in occasione della pianificazione delle attività]

A3) SPECIFICA DELLE ATTIVITA’ DEI SERVIZI IN SENSO PERSONALIZZATO ALLE ESIGENZE DEI MINORI SEGUITI.

Ad eccezione delle Biblioteche per cui questa attività è significativa solo nell’ambito del laboratorio di promozione della lettura, e delle ludoteche orientate maggiormente all’esperienza ludica, i servizi educativi, sono tenuti a redigere un progetto pedagogico e didattico annuale. Nel progetto devono essere individuati gli obiettivi educativi e didattici perseguiti annualmente e le attività specifiche con cui saranno perseguiti.

Riteniamo che il bisogno di accoglienza e cura quotidiana del bambino debba essere perseguito anche specificando il progetto pedagogico e didattico del servizio con gli obiettivi o le attenzioni specifiche da adottare nei confronti dei singoli bambini seguiti nei servizi. Asili Nido, Baby Parking, Scuole d’Infanzia, ognuno secondo le specifiche finalità di intervento, dovranno redigere un piano d’intervento personalizzato.  

Per ogni bambino vengono raccolte informazioni su di lui e sulla famiglia: persone da contattare in caso di necessità, persone autorizzate alla consegna del bambino all’uscita dell’asilo, condizioni di salute (ad es. eventuali intolleranze/allergie alimentari), abitudini igieniche (controllo sfinterico, ecc) e del sonno (ad es. dorme con la presenza di oggetti tranquillizzanti, ecc), preferenze di attività, bisogni particolari, capacità di movimento, socializzazione, linguaggio, autonomia, ecc.

Le informazioni raccolte divengono riferimenti per puntualizzare il progetto pedagogico e didattico nel senso di rispondere ad esigenze particolari e alle attitudini dei singoli bambini.

 [PERIODO: il piano di intervento personalizzato viene realizzato a settembre ed è aggiornato almeno quadrimestralmente, nel mese di gennaio e maggio]

A4) ATTIVITA’ LUDICHE, LABORATORIALI E USCITE DIDATTICHE 

· Gioco Libero: Il vero gioco è libero o liberamente scelto con altri compagni. Con il gioco libero e spontaneo viene offerta ai bambini la possibilità di fare delle esperienze di gioco, di esprimere liberamente la loro fantasia creativa e socializzante. La filosofia di fondo della ludoteca mira infatti a rendere il bambino soggetto protagonista di tutte le attività atte a potenziare l′autonomia personale, l′autostima e i rapporti interpersonali spontanei. Il bambino che frequenta la ludoteca sceglie da sé i suoi compagni di gioco, i giochi cui dedicarsi, i tempi da impiegare, lo spazio da occupare, i materiali utili. Vengono inoltre, con cadenza non sistematica e prevedibile, organizzate feste in occasione di particolari eventi quali compleanni, Natale, Pasqua, Halloween, o su iniziativa degli operatori e/o dei genitori che prevedono spettacoli di burattini, saltimbanchi, magia, giocoleria, etc L’attività coinvolge tutti gli utenti delle SAP coinvolte

[PERIODO: il gioco libero assumerà rilevanza per tutta la durata di apertura dei servizi, prevista da Settembre  ad Agosto.]

· Il laboratorio: è il luogo, protetto da valutazioni, in cui il bambino può tentare di attingere liberamente al proprio potenziale creativo. Esso è ambito di Conoscenza attiva, dove il fare permette la sperimentazione, la riflessione e successivamente la rielaborazione mentale e operativa. E‘ importante che a conclusione del percorso didattico quanto vissuto in laboratorio non resti circoscritto al laboratorio stesso, ma che si offra come occasione di discussione e confronto con l‘ambiente e le persone non direttamente coinvolte nell‘attività laboratoriale (insegnanti, genitori, compagni di scuola, operatori scolastici,...). Le attività di laboratorio riguardano tutti i servizi educativi ed integrativi per la prima infanzia, comprese le biblioteche per le quali preciseremo le tipologie di laboratorio che le vedono coinvolte:

· laboratorio musicale

· laboratori artistici, manipolativi di digito-pittura

· laboratorio di psico-motricità 

· laboratorio di gioco simbolico

· laboratori costruttivi

· Laboratorio di fiaba animata

· Laboratorio di lettura e del libro (laboratorio realizzato in modo specifico nelle biblioteche)

· Laboratorio di micro - giardinaggio

· Laboratorio di educazione alimentare: in programmazione con l’anno scolastico 2011-2012 per alcuni bambini frequentanti le scuole materne delle sedi dell’area del Canavese si prevede l’organizzazione di 5 incontri a carattere ludico e animativo che affronteranno la conoscenza di:principi alimentari base, combinazioni alimentari, alimenti di stagione, norme igieniche, cattiva alimentazione, io giovane coltivatore (quest’ultimo correlato al laboratorio di micro giardinaggio)

[PERIODO: il personale coinvolto nei laboratori dà la propria disponibilità da ottobre a giugno]

· Uscite didattiche sul territorio e 2 gite: le uscite didattiche e le gite sono finalizzate a far conoscere ai bambini aspetti del contesto socio culturale in cui vivono. Le uscite sono di durata di poche ore e rivolte a mete vicine, spesso raggiungibili con l’utilizzo dei mezzi pubblici o a piedi (mercati, musei, biblioteche, servizi locali, parchi,…). Durante la stagione più calda ai bambini viene proposta anche la gita, della durata di una giornata intera e generalmente finalizzata a conoscere aspetti del territorio o del contesto sociale poco frequentato dai bambini: cascine, campagna, mare o montagna.  ATTIVITA’ VALIDA PER ASILI NIDO E SCUOLE D’INFANZIA

[PERIODO: le uscite e le gite vengono realizzate nell’arco di apertura dei servizi, prevalentemente nella stagione bella aprile a giugno]

A5)  CONDIVISIONE CON LE FAMIGLIE, PROMOZIONE DELLA CULTURA EDUCATIVA DELLA PRIMA INFANZIA E SOSTEGNO AL RUOLO GENITORIALE

Il lavoro con le famiglie e sul territorio è parte integrante delle attività dei servizi educativi ed integrativi. Frequentandosi, confrontandosi e cooperando alla costruzione di un progetto comune, si crea una comunità, unita nel fare, destinata a durare nel tempo. In quest'ottica, i servizi delle sap si propongono anche come collante, luogo di incontro e di coesione sociale, per il benessere dei bambini ma anche di tutta la comunità. 

Verranno, a tal fine, strutturati:

· incontri di conoscenza e promozione dei servizi presso le scuole dei distretti scolastici (prevalentemente materne ed elementari) e con i genitori degli alunni per divulgare l’esistenza dei servizi e l’offerta educativa e didattica. 

· aggiornamento e riprogettazione del materiale informativo e divulgativo; valorizzare l’utilizzo dei nuovi canali informatici e multimediali per farsi conoscere nel territorio (pagina face book, sito internet, creazione di mailing list di genitori interessati ad approfondire le informazioni a propria disposizione)

· interventi tesi a far conoscere ai genitori , agli operatori pubblici , ma anche ai cittadini in generale, i diritti dei minori ed i loro problemi di crescita e di inserimento sociale; 

· interventi di formazione socio-educativa dei genitori nella prospettiva di un loro pieno inserimento in un progetto educativo della comunità locale (scuola, associazionismo, volontariato)

 [PERIODO: gli incontri e le attività promozionali si svolgono nel periodo tra ottobre e aprile]

A6) PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE A MOMENTI LUDICI E FORMATIVI INSIEME AI PROPRI FIGLI 

Le famiglie rappresentano il contesto più influente per lo sviluppo dei bambini e sono portatrici di risorse che devono essere valorizzate, sostenute e condivise, per consentire di creare una rete solida di scambi e di responsabilità comuni.

Nel corso dell’anno ai genitori viene offerta la possibilità di

· partecipare insieme ai propri figli ad iniziative di animazione e di laboratorio artistico-espressivo come ad esempio l’allestimento di scenografie nello spettacolo finale realizzato dal laboratorio di musica, la costruzione degli addobbi natalizi, la costruzione di plastici nel laboratorio manipolativo. “Giocare" con i genitori significa aiutarli a riscoprire parti di sé spesso dimenticate o nascoste, significa stringere alleanze che permettono di lavorare meglio, tutti insieme, per il benessere dei figli; significa creare un clima rilassato dove scambiarsi informazioni e trovare soluzioni per problemi comuni, legati alla vita quotidiana e all’educazione dei figli. Questa attività verrà attuata a partire dal prossimo anno scolastico

ATTIVITA’ VALIDA PER BABY PARKING, LUDOTECHE, BIBLIOTECHE

 [PERIODO: le attività si svolgeranno in linea con il periodo di maggiore attività dei centri ludici da settembre a luglio.] 



	Obiettivi del progetto
	OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO

A1)

MIGLIORARE LA FLESSIBILITA’ NELLA GESTIONE DEGLI ORARI DEI SERVIZI

(DESTINATARI DIRETTI: minori tra i 3 ed i 6 anni BENEFICIARI INDIRETTI: famiglia, comunità)

A2) 

AUMENTARE IL TEMPO DI ATTENZIONI INDIVIDUALI OFFERTE AL BAMBINO NELL’AMBITO DELLE ROUTINES QUOTIDIANE

[OBIETTIVO VALIDO SOLO PER ASILI NIDO, BABY-PARKING, SCUOLE DELL’INFANZIA]

(DESTINATARI DIRETTI: minori tra i 3 ed i 6 anni BENEFICIARI INDIRETTI: famiglia, scuola, comunità)

A3)

REALIZZARE UN PIANO DI INTERVENTO INDIVIDUALE PER OGNI BAMBINO SEGUITO

[OBIETTIVO VALIDO SOLO PER ASILI NIDO, BABY-PARKING, SCUOLE DELL’INFANZIA]

(DESTINATARI DIRETTI: minori tra i 3 ed i 6 anni BENEFICIARI INDIRETTI: famiglia, scuola, comunità)

A4) 

FAVORIRE NEI BAMBINI LO SVILUPPO DELLE CAPACITA’ PERSONALI, CREATIVE, DI RELAZIONE E INTERAZIONE CON IL MONDO 

(DESTINATARI DIRETTI: minori tra i 3 mesi ed i 6 anni BENEFICIARI INDIRETTI: famiglia, scuola, comunità locale)

A5)

SOSTENERE IL RUOLO EDUCATIVO GENITORIALE E PROMOZIONE DELLA CULTURA EDUCATIVA INFANTILE

(DESTINATARI DIRETTI: minori tra i 3 ed i 6 anni BENEFICIARI INDIRETTI: famiglia, scuola, comunità)

A6)

AUMENTARE LE OCCASIONI DI  CONDIVISIONE TRA GENITORI E FIGLI 

(DESTINATARI DIRETTI: minori tra i 3 mesi ed i 6 anni BENEFICIARI INDIRETTI: famiglia)



	Ruolo dei giovani in servizio civile
	RUOLO PREVISTO PER IL VOLONTARIO
OBIETTIVO SPECIFICO A2) 

AUMENTARE IL TEMPO DI ATTENZIONI INDIVIDUALI OFFERTE AL BAMBINO NELL’AMBITO DELLE ROUTINES QUOTIDIANE

ATTIVITA’ A2) ATTIVITA’ DI ROUTINE E ACCUDIMENTO INDIVIDUALIZZATE PER I BAMBINI 

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

· supportare gli educatori durante lo svolgimento delle routine. In particolare il pasto e il sonno: imboccherà i bambini che ne hanno bisogno. Dopo i pasti, aiuterà gli operatori a mettere a letto i bambini, raccontando a voce bassa una breve favola. (VALIDO PER LE SAP CHE GESTISCONO ASILI NIDO E SCUOLE D’INFANZIA)
OBIETTIVO SPECIFICO A3)

REALIZZARE UN PIANO DI INTERVENTO INDIVIDUALE PER OGNI BAMBINO SEGUITO

ATTIVITA’ A3) SPECIFICA DELLE ATTIVITA’ DEI SERVIZI IN SENSO PERSONALIZZATO ALLE ESIGENZE DEI MINORI SEGUITI

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

· affiancare gli educatori nelle pratiche di redazione dei piani di intervento personalizzati, occupandosi di trascrivere su supporto informatico le relazioni e le specifiche elaborate dal gruppo di lavoro.

OBIETTIVO SPECIFICO A4) 

FAVORIRE NEI BAMBINI LO SVILUPPO DELLE CAPACITA’ PERSONALI, CREATIVE, DI RELAZIONE E INTERAZIONE CON IL MONDO 

ATTIVITA’ A4) ATTIVITA’ LUDICHE, LABORATORIALI E USCITE DIDATTICHE 

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

· affiancamento degli operatori durante le attività ricreative libere:  il volontario giocherà insieme ai bambini e li stimolerà nel gioco se necessario. 
· essere di supporto durante i laboratori: il volontario avrà il compito di preparare il materiale necessario (strumenti musicali, cd, registratore, bastoncini, pennarelli, palloncini, cartelloni, ecc) ed aiutare l’educatore o lo psico-terapeuta a svolgere l’attività; 

· essere di supporto agli educatori nell’accompagnare i minori durante le visite guidate all’esterno della struttura. Il volontario assisterà i minori sul mezzo che li condurrà nel luogo da visitare e aiuterà i bambini a comprendere cosa stanno visitando, fornendo loro spiegazioni
OBIETTIVO SPECIFICO A5)

SOSTENERE IL RUOLO EDUCATIVO GENITORIALE E PROMOZIONE DELLA CULTURA EDUCATIVA INFANTILE

ATTIVITA’ A5)  CONDIVISIONE CON LE FAMIGLIE, PROMOZIONE DELLA CULTURA EDUCATIVA DELLA PRIMA INFANZIA E SOSTEGNO AL RUOLO GENITORIALE

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

· preparare e, laddove ne possiedano capacità e competenze, co-progettare con gli operatori il materiale promozionale, divulgativo e formativo da utilizzare negli incontri formativi e informativi previsti

· negli incontri di approfondimento, predisporranno le dispense e le schede informative da utilizzare nel corso degli incontri, supporteranno gli educatori nella preparazione dei depliant di promozione degli interventi, prepareranno i supporti audio e video che verranno eventualmente utilizzati durante gli interventi

OBIETTIVO SPECIFICO A6)

AUMENTARE LE OCCASIONI DI  CONDIVISIONE TRA GENITORI E FIGLI 

ATTIVITA’ A6) PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE A MOMENTI LUDICI E FORMATIVI INSIEME AI PROPRI FIGLI

I VOLONTARI SI OCCUPERANNO DI: 

· Accogliere bambini e genitori quando arrivano nei centri ed essere di supporto agli educatori nell’illustrare gli spazi attrezzati dei servizi, nell’illustrare le varie tipologie di gioco e le fasce di età per i quali risultano adatti, spiegare il funzionamento dei giochi e, laddove previsto le modalità di prestito e restituzione degli stessi, favorire l’aggregazione dei gruppi tra i bambini presenti

· nelle iniziative di animazione e laboratori artistico-espressivi: aiuteranno gli animatori/educatori nella preparazione degli spazi attrezzati, nell’allestimento dei materiali e della strumentazione specifica per l’attività pianificata, affiancheranno gli animatori nella co-gestione dei gruppi e nella creazione di un’armonica collaborazione con i genitori partecipanti e i propri figli



	Obblighi per i giovani durante il servizio
	Il volontario dovrà:

· rispettare il regolamento della SAP e attenersi alla carta dei servizi

· rispettare la normativa vigente riguardo la privacy, la sicurezza e il trattamento dei dati personali ovvero mantenere il segreto professionale

· obbligo della divisa, ove richiesto

· essere disponibile a concordare un orario che tenga conto delle esigenze di servizio della singola sap

· essere disponibile a svolgere il servizio, in occasione di particolari manifestazioni feste o iniziative di aggregazione e animazione , in orario serale, festivo o durante il fine settimana

· potrà essere chiesto ai volontari di usufruire di alcuni giorni di permesso durante la chiusura delle sedi di attuazione

· Potrà essere richiesta al volontario la disponibilità al trasferimento temporaneo di sede nei seguenti casi:

· in occasione delle uscite periodiche sul territorio con gli utenti e dei soggiorni articolati in più giornate previsti alle voci 8.1 e 8.3 del progetto

· nei periodi di chiusura della struttura superiori a 10 giorni per spostarsi presso la sede centrale della cooperativa/ente di destinazione come indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 8.3 del progetto 

· per partecipare a occasioni formative e professionalizzanti organizzate all’esterno della sede come indicato alla voce attività trasversali ai servizi al punto 8.3 del progetto 



	Requisiti aggiuntivi per i giovani canditati
	nessuno

	Tirocini/ crediti formativi riconosciuti
	Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari (vedi accordo in allegato)

Accordo con la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, per il riconoscimento del periodo di servizio civile come tirocinio che al termine dà diritto all’ attribuzione di 12 crediti formativi universitari (vedi accordo in allegato)

	Competenze e professionalità acquisibili durante il servizio civile e certificabili ai fini c.v.
	In merito all’acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari, CONFCOOPERATIVE UNIONE PROVINCIALE DI TORINO, sede locale di ente accreditato di Confcooperative, rilascerà al termine del periodo di Servizio Civile – anche a seguito del modulo formativo specifico sul bilancio delle competenze (MODULO 10) -  apposito attestato valido ai fini del curriculum vitae nel quale si riconoscono le capacità sotto riportate:

Capacità e competenze relazionali

Vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra (ad es. cultura e sport), ecc.
 

I volontari saranno impiegati per almeno il 60% del loro orario di servizio in attività assieme agli operatori nelle sedi di attuazione; in questo modo avranno la possibilità:

· Di apprendere le modalità relazionali più adeguate per creare efficaci relazioni d’aiuto nei confronti dell’utenza;

· Di conoscere e collaborare con le diverse figure professionali presenti nel proprio centro;

· Di apprendere competenze specifiche rispetto il lavoro di gruppo e una metodologia corretta (es. pre-gruppo, gruppo, post-gruppo; supervisioni, ecc.)

· Di relazionarsi con i referenti di enti, associazioni o altre realtà presenti nel territorio.

Capacità e competenze organizzative  

Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato (ad es. cultura e sport), a casa, ecc.
 

· Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera èquipe di operatori, i volontari potranno partecipare all’organizzazione delle attività previste dal progetto

· Ai volontari verrà insegnato attraverso gli incontri con gli OLP o altri formatori cosa sono i piani di intervento personalizzati come vengono creati e gestiti, le verifiche successive. In alcune SAP è possibile imparare ad utilizzare la Cartella Integrata, come strumento per la gestione dei progetti individualizzati.

· Per le attività di tempo libero collaboreranno con gli OLP nel progettare e avviare attività ludico/ricreative rivolte all’utenza.

· Per le attività di sensibilizzazione del territorio i volontari collaboreranno con gli OLP o altri operatori e potranno apprendere come progettare, organizzare ed attivare contatti con realtà presenti nel territorio e  creare momenti di incontro con la cittadinanza locale.

 

Capacità e competenze Professionali  e/o tecniche

Con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc.
 

· Uso dei piani di intervento personalizzato e dei rispettivi programmi informatici.

· Uso computer e internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema (es. iniziative presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio. et.)

· Uso strumenti tecnici durante le attività laboratoriali.

 

Ulteriori 

informazioni
 

Nelle SAP in cui il livello dei lavori artistici è più elevato i volontari potranno usufruire anche degli insegnamenti e del supporto di operatori tecnico-pratici.
L’Ente terzo MESTIERI CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI s.c.s. (C.F. 80084630013) certifica e riconosce le competenze e professionalità sopra indicate, acquisite dai volontari durante l’espletamento del servizio civile con l’attuazione del presente progetto (si veda Convenzione in allegato)


	Per ulteriori  informazioni
	Confcooperative Torino

C.so Francia 15 10138 Torino 

Tel. 011 4343181 mail servizio.civile@confcooptorino.it  

sito www.torino.confcooptorino.it 




Dove presentare la domanda:

Confcooperative Torino

C.so Francia 15 10138 Torino 

Tel. 011 43 43 181 fax 011 43 42 128

 mail servizio.civile@confcooptorino.it 

sito www.torino.confcooptorino.it
Gabriella Colosso (responsabile locale ente accreditato) Silvia Orlandini (coordinatrice ufficio servizio civile)
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